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Componimento  drammatico  scritto  d'ordine  dell'impe-
ratrice regina l'anno 1754 ed eseguito con musica del
Reutter nell'interno della corte imperiale dalle tre Altez-
ze Reali le serenissime arciduchesse Marianna, Cristina
ed  Elisabetta,  festeggiando  il  giorno  di  nascita
dell'augusto loro genitore.
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INTERLOCUTORI

ARCIDUCHESSA PRIMA
ARCIDUCHESSA SECONDA

ARCIDUCHESSA TERZA

ARCIDUCHESSE PRIMA, SECONDA e TERZA

ARC. I Germane, il tempo fugge,
E risolver conviene. In questo giorno,
Superbo del natal del padre augusto,
Di nostra mano intesto,
Pegno d'amore e di rispetto, un serto
Di recargli in tributo
Si destinò fra noi: ma di qual fronda
Esser debba e perché, fra noi deciso
Fin or non fu. Proponga
Ciascuna, e si risolva:
Ma non tardiam. Spesso si perde il buono
Cercando il meglio. E a scegliere il sentiero
Chi vuol troppo esser saggio,
Del tempo abusa e non fa mai viaggio.

ARC. II Io proporrei: ma troppo
Dubito di me stessa.

ARC. III Io no: non trovo
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Ragion di dubitar. Sul trono augusto
Non siede il padre? E delle auguste fronti
Se l'alloro fu sempre
L'ornamento, il decoro,
Perché di tanto onor fraudar l'alloro?

ARC. I Io contraria non sono.
ARC. II Ma quai debbano al dono

Ossequiose voci essere unite
Convien pensar,

ARC. III Tutto pensai: sentite.

Come il folgore rispetta
Questo ramo fortunato,
Te rispetti, o padre amato,
Del destin la crudeltà.
E quel verde ch'ei non perde

Mai per gelo o per ardore,
Sia l'esempio, o genitore,
Della tua felicità.

ARC. I È affettuoso, è giusto,
Adattato è il pensier.

ARC. II Sì: ma, con pace
Della germana, è assai comune. Ognuno,
Di Cesari parlando,
Penserebbe all'alloro. Io bramerei
Qualche idea più sublime e pellegrina.

ARC. I Spiegati pur.
ARC. II La fronda
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Del pioppo io sceglierei.
ARC. III Del pioppo! Oh cara

Germana, ho gran bisogno
D'essere istrutta. Io questo nome ancora
Non ascoltai.

ARC. II L'illustre fronda è questa
Che adombrava le tempie al grande Alcide:
Con questa al crin si vide
Trionfar d'Acheloo,
Vincer l'Idra lernéa,
Cerbero incatenare, e far del pianto
Col nuovo ardir sì grande insulto al regno.

ARC. III Oh! a tanta erudizione io non m'impegno.
ARC. I Hai già le voci in mente

Che accompagnin l'offerta?
ARC. II Eccole: attente.

Padre, l'erculea fronda
Non isdegnar da noi:
Scarsa de' merti tuoi,
Ma nobile mercé.
D'Alcide in su le chiome

Sol verdeggiar si vide:
E or fia superbo Alcide
Che da lui passi a te.

E ben? (all'arciduchessa prima)
ARC. I Grande è il pensier: nobile il giro.
ARC. II Tu non parli però, (all'arciduchessa terza)
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ARC. III Taccio ed ammiro.
ARC. II Dunque restisi a questa.
ARC. I  Udite: e scusi

Di voi ciascuna il mio candor. Per tutti
È colpa l'adular; ma tradimento
Saria fra noi. Certo è sublime, è grande
L'uno e l'altro pensier: ma qualche inciampo
Trovo in entrambi. Offrirgli un lauro? Ei l'ebbe
Già dalla man che regge
E de' regni il destino e de' regnanti.
L'erculeo serto offrirgli? Il suo valore
Spiegherassi così; non le sue tante,
Che mai non ebbe Alcide,
Pacifiche virtù.

ARC. II Come vorresti
Destare idee così fra lor diverse
Con un simbolo solo?

ARC. I Intreccerei
Al frassino di Marte
Gli ulivi di Minerva. E direi quanti
In pace e fra le squadre
Di cittadin, di padre,
Di duce e di guerrier pregi in lui sono:
Con questi accenti accompagnando il dono.

Questo, o padre, in dono offerto
Doppio serto il crin t'onori:
Degno cambio a' tuoi sudori
Che l'han fatto germogliar.
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Deh l'accetta in lieto aspetto:
Non te l'offre un cieco affetto,
Né fa torto a quegli allori
Che sapesti meritar.

ARC. II Di te degno è il pensiero,
Ed è degno di lui.

ARC. III Dono più bello
Offrirgli non si può.

ARC. I No, non è questo,
Germane, il più bel dono
Ch'egli aspetta da noi. Di noi chi vuole
Ch'ei l'ami e l'abbia in pregio,
Sel proponga in esempio, e a lui somigli:
Il più gradito fregio
Sempre d'un padre è la virtù de' figli.

A TRE

Ah così lieto giorno
Il giro suo rinnovi
Ben cento volte ancor.
E, quando fa ritorno,

Più degne ognor ci trovi
Di tanto genitor.

11

Deh l'accetta in lieto aspetto:
Non te l'offre un cieco affetto,
Né fa torto a quegli allori
Che sapesti meritar.

ARC. II Di te degno è il pensiero,
Ed è degno di lui.

ARC. III Dono più bello
Offrirgli non si può.

ARC. I No, non è questo,
Germane, il più bel dono
Ch'egli aspetta da noi. Di noi chi vuole
Ch'ei l'ami e l'abbia in pregio,
Sel proponga in esempio, e a lui somigli:
Il più gradito fregio
Sempre d'un padre è la virtù de' figli.

A TRE

Ah così lieto giorno
Il giro suo rinnovi
Ben cento volte ancor.
E, quando fa ritorno,

Più degne ognor ci trovi
Di tanto genitor.

11


	Liber Liber
	TRIBUTO DI RISPETTO E D'AMORE
	INTERLOCUTORI
	arciduchesse prima, seconda e terza
	a tre


